
L’APPELLO

«Ora chiedo
silenzio

sulla nostra
tragedia»

IL RICORDO

«Con la mamma
di Antonietta

c’è un rapporto
di amicizia»

GIUSSAGO

IL PRESIDENTE DELLE COOPERATIVA ITACA

«Gesto imprevedibile, non era mai stata violenta»
«La donna non ci aveva mai dato segni di violenza
- osserva Leo Tomarchio, il presidente di Itaca la
cooperativa di Pordenone che gestisce la struttu-
ra portogruarese - Proprio per questo non era un
fatto prevedibile. Ora la nostra cooperativa deve
stare vicino ai colleghi che lavorano a Portogrua-

ro, rimasti turbati, affinchè continuino a garantire
la serenità ed i servizi per i quali sono preposti.
Anche per gli utenti è presente il nostro psicologo,
che è anche psicoterapeuta e lavora a stretto
contatto con i dirigenti Asl della struttura».
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L’INDAGINE

Primi elementi dall’autopsia
Già fissato l’interrogatorio

Travolse e uccise l’ex becchino
Patteggia 16 mesi di carcere

Portogruaro

MINICAR La vetturetta distrutta della vittima, Benito Vittorio Passador

Marco Corazza
PORTOGRUARO

VENEZIA - Il gip di Venezia Anto-
nio Liguori ha ammesso la richie-
sta di patteggiamento a 1 anno e 4
mesi di reclusione (pena sospesa)
presentata dai legali di Matej Tir-
pak, il 29enne di origine slovacca
che nel marzo del 2010 provocò, a
Viola di Giussago, lungo la Jesola-
na, il tragico tamponamento costa-
to la vita a Benito Vittorio Passa-
dor, 67 anni, ex necroforo del
cimitero di Portogruaro. I suoi
familiari si sono rivolti alle sede di
Portogruaro di Giesse - società
leader nel settore risarcimento
danni e responsabilità civile -, che
li assiste al fine di ottenere l’inte-
grale risarcimento dei danni.

L’incidente avvenne una domeni-
ca mattina, mentre Passador stava

raggiungendo, a bordo della sua
mini-car, gli amici al bar Diavolo
(ora Sport). Giunto all’altezza del
locale, il 67enne svoltò a sinistra
per entrare nel parcheggio quando
venne improvvisamente centrato

dall’auto di Tirpak, in sorpasso.
Schiacciato nel piccolo abitacolo
della minicar Passador morì sul
colpo a causa di un grave politrau-
ma. La Skoda guidata da Tirpak,
con a bordo anche un amico, finì
invece la sua tragica corsa un
centinaio di metri più avanti, den-
tro il fossato che costeggia la
statale all’altezza del distributore
Esso. Tirpak venne sottoposto in
ospedale ai consueti controlli per
stabilire l’eventuale assunzione di
alcol o droga: il 29enne risultò
positivo a entrambi i test, con 1,34
grammi al litro di alcol nel sangue
e tracce di cannabinoidi e benzodia-
zepine. A suo carico, il pm Nordio
formulò richiesta di rinvio a giudi-

zio per omicidio colposo commesso
con violazione delle norme sulla
circolazione stradale, aggravato in
seguito dalla guida sotto l’effetto di
sostanze stupefacenti. «Purtroppo
la sospensione condizionale della
pena non farà scontare nemmeno
un giorno di carcere al colpevole -
commenta la figlia della vittima,
Luana Passador - Siamo comunque
soddisfatti che sia stata riconosciu-
ta l’aggravante dell’uso di droga».
«Proseguiremo ora anche in sede
civilistica – aggiungono Bruno Ma-
russo e Ketty Tesolin, responsabili
della Giesse di Portogruaro –, fino
a ottenere il giusto risarcimento».
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«Mia moglie sta soffrendo molto»
Il marito dell’assassina di Fossalato: «Il nostro pensiero è per la famiglia della vittima»

«Il nostro pensiero va alla fami-
glia della povera Antonietta.
Possiamo solo immaginare co-
sa stanno passando: da parte
nostra vorremmo poter dire
che per quanto possibile siamo
loro vicini nella tragedia che si
è consumata in questi giorni».

È il messaggio che i parenti
della cinquantenne autrice
dell’omicidio di Fossalato vo-
gliono portare all’anziana ma-
dre di Antonietta Infanti, la
donna di 47 anni uccisa l'altro
giorno nella struttura di salute
mentale di Portogruaro. Il ma-
rito e i figli della donna, pianto-
nata nel reparto di Psichiatria
del nosocomio della città del
Lemene in stato d'arresto, sono
profondamente addolorati per

l’accaduto. Da sempre sono
vicini alla donna, che da oltre
vent’anni soffre per quella brut-
ta malattia che le disturba la
mente. Una famiglia unita,
quella della cinquantenne au-
trice del tragico gesto di lune-
dì, che ha cercato di aiutare in
ogni modo la donna. Soprattut-
to nei momenti in cui quest’ulti-
ma si allontanava da casa sen-
za un perchè, come è accaduto
più di una volta. Una malattia,
quella della cinquantenne, che
la famiglia ha imparato a cono-
scere e affrontare tra le mura
di casa, cercando di combatter-
la con l'affetto e la vicinanza.

«Il nostro pensiero va alla
mamma di Antonietta - ribadi-
sce il marito della donna, ex
militare in congedo - È una
persona dolcissima e amica di
noi tutti, con cui la nostra

famiglia ha sempre avuto un
buon rapporto».

Nulla da recriminare sulla
struttura sanitaria dove le due
donne erano ricoverate. «È una
struttura all'avanguardia - ri-
corda l’uomo -, con una profes-
sionalità e una dedizione che
abbiamo potuto toccare perso-
nalmente. Ora chiediamo solo
il silenzio e la riservatezza su
questa tragica vicenza e in
particolare su mia moglie, che
in questo momento sta soffren-
do molto».

Un ringraziamento particola-
re l’uomo lo rivolge ai carabi-
nieri: «Ci sono stati molto vici-
ni - dice - e hanno saputo
trattare il caso con tutta l’uma-
nità e la sensibilità necessarie:
saremo sempre loro grati per il
tatto che hanno utilizzato».
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INCHIESTA
Saranno le perizie

psichiatriche a
valutare il grado di

responsabilità della
donna che lunedì ha

strangolato la
compagna di stanza

LA FIGLIA DELLA VITTMA
«Purtroppo non farà

un giorno di prigione»

Prime indicazioni sul de-
cesso di Antonietta Infan-
ti avvenuto al Centro psi-
chiatrico Fossalato di Por-
togruaro. Ieri pomeriggio,
alle 15, la Procura della
Repubblica di Venezia ha
ufficialmente affidato alla
dottoressa Valentina Me-
neghini l’incarico di effet-
tuare l’autopsia. L’esame
confermerebbe la prima
indicazione formulata da-
gli investigatori subito do-
po il delitto, quella collega-
ta allo strangolamento
con una corda. Il decesso,
per arresto cardiocircola-
torio, sarebbe collegato a
questo ma ieri sera sono
stati effettuati ulteriori ac-
certamenti per chiarire
con esattezza il drammati-
co fatto.

Nel frattempo è stata
fissata per questo pome-
riggio l’udienza di convali-
da nei confronti della don-
na accusata di omicidio

volontario. L’interrogato-
rio, si è saputo ieri, si
terrà con inizio alle 14.30
direttamente nell’ospeda-
le psichiatrico. Oltre al
gip Liguori ci sarà anche
l’avvocato Cappelletti che
difende la donna che at-
tualmente si trova detenu-
ta nell’ospedale. Va ricor-
dato che ieri mattina il
pubblico ministero di tur-
no, la dottoressa Laura
Cameli, ha confermato
che chiederà una perizia
psichiatrica al fine di ac-
certare, con tutte le certez-
ze del caso, se l’autrice
dell’aggressione fosse ca-
pace di intendere e di
volere e se sia o meno da
considerare socialmente
pericolosa. Se la donna
fosse riconosciuta incapa-
ce di mente potrebbe esse-
re disposto il suo ricovero
in una struttura di cura
speciale.
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